
di Ettore Zini
◗ PINZOLO

Un impianto di mobilità inte-
grata. E ora, per cinque anni,
dovranno farlo funzionare an-
che d’estate. Così dicono gli ac-
cordi con Trentino Sviluppo.
Ma, senza gli utenti con gli sci
ai piedi, è difficile giustificarne
la sostenibilità, o comunque
ammortizzare i costi. A Pinzolo
e Campiglio se ne stanno ren-
dendo conto, non solo gli ad-
detti ai lavori. Ma pochi si sbi-
lanciano. I numeri ricorrenti
però sono di 70/80 passaggi al
giorno. «Se i dati non migliora-
no – dicono le stesse voci - far
funzionare l’impianto, in esta-
te, è assurdo». La conferma vie-
ne anche da quelli che ci lavora-
no, che non hanno difficoltà ad
ammettere che gli utenti sono
scarsi: non più di 100 al giorno.
Troppo pochi, per giustificare
la convenienza economica del
Pinzolo-Campiglio Express,
l’impianto ad agganciamento
automatico che da Plaza porta
a Patascoss. «In massima parte
appassionati di bike e
downhill», spiegano. Che usa-
no gli “ovetti” della Leitner per
salire in quota e buttarsi a capo-
fitto giù per i sentieri che porta-
no a Campiglio o in Val di Bren-
ta. Oppure, versione fornitaci
alla stazione di arrivo, da chi,
scende a Plaza, con meta Vala-
gola o Vallesinella. Il debutto
estivo del collegamento dei

due tronconi che da Plaza
(1.148 m.) portano Patascoss
(1.749 m.), dunque non è entu-
siasmante.

Lo scorso anno la polemica,
per l’impianto chiuso, nono-
stante i patti con Trentino Svi-
luppo anche in estate, al servi-
zio della mobilità (motivo del fi-
nanziamento provinciale), ave-
va fatto rumore. Quest’anno,
l’esordio in versione estiva – lo
dicono i numeri - si sta rivelan-
do un servizio da perfezionare.
Abbiamo deciso di sperimenta-
re l’ebbrezza della salita: saba-

to 3 agosto, ore 10, si va a Plaza.
Destinazione Patascoss. L’im-
patto iniziale non è dei miglio-
ri. La stradina che scende da
Mavignola alla stazione di par-
tenza è stretta e dissestata. A
ogni macchina che si incrocia
bisogna ingranare la retromar-
cia. Arrivare a destinazione è
un’impresa. Ce lo conferma an-
che una signora di Milano,
ospite fissa di Madonna di
Campiglio: «Me l’avevano de-
cantata come gita, ma arrivare
qui in automobile è pura fol-
lia». Forse qualcuno avrebbe

dovuto dirle che spingersi in
auto fino alla stazione di par-
tenza non era consigliato. La sa-
lita però è davvero incantevole.
La vista spazia sul Brenta, sui
prati e le baite da monte. Più
su, dopo l’intermedio di Cola-
rin, si gode Campiglio dall’alto.
Anche come giro panoramico,
merita. L’impianto è bellissimo
e salire su quelle cabine è
un’emozione. Tutte però, sono
desolatamente vuote. Per l’inte-
ro percorso ne incontriamo so-
lo una, con tre persone a bor-
do, ciclisti. Sarà l’ora, saranno i

lavori in corso per la seconda
“nera” della Cinque Laghi che
rendono difficili i collegamen-
ti. Ma di turisti smaniosi di uti-
lizzare l’impianto - pur tenen-
do conto di una stagione dove i
cartelli “affittasi” resistono an-
che a ferragosto e le prenotazio-
ni scarseggiano - pochi. Eppu-
re, conferma il sindaco William
Bonomi, l’impianto rimarrà
aperto per 40 giorni. “L’obbligo
– dice il sindaco – sarebbe di 30,
ma vogliamo favorire la stagio-
ne. I conti li faremo dopo il 1˚
settembre, alla chiusura».

Serafini: Bilancio a fine agosto

il presidente delle funivie

di Graziano Riccadonna
◗ STENICO

La prima tappa del “Comune
fiorito”, il concorso nazionale
dell'associazione florovivaisti
(AsProFlor), vede anche Steni-
co tra i dieci comuni regionali
partecipanti. E ne ha diritto, vi-
sto l’abbondanza di fiori e di
aiuole fiorite che da qualche
tempo adornano strade, piaz-
ze e balconi di Stenico.

Venerdì scorso la giuria del
concorso nazionale, condotta
dal presidente dell'AsProFlor,
Renzo Marconi, ha visitato la
località per stilare una prima
classifica di merito. Soddisfat-
to era il presidente con l'intera
giuria, visto che da tre anni Ste-

nico partecipa al concorso
(giunto quest'anno alla setti-
ma edizione) e sempre con
maggiore successo: due fiori
nel 2011, un fiore nel 2012. E
quest'anno? «Andateci pure
piano, perché la conquista dei
quattro fiori (massimo ricono-
scimento di livello nazionale)
vi precluderebbe ulteriori par-
tecipazioni», hanno commen-
tato i giurati mentre visitavano
l'orto botanico di Stenico, vero
fiore all'occhiello del borgo.
Erano accompagnati dal bota-
nico Marco Merli, appassiona-
to cultore della botanica locale
del Parco, nonché scopritore
di alcune essenze uniche al
mondo. Altro patrimonio di
prima grandezza, il parco delle

Terme di Comano, nel territo-
rio di Stenico, e molto appres-
sato dalla giuria.

Soddisfatta anche la sinda-
co, Monica Mattevi, con l'as-
sessore comunale Maria Fe-
drizzi. «La nostra è qualche co-
sa più di una semplice scom-
messa. È un investimento sul
futuro, perché crediamo che
Stenico con le sue frazioni ab-
bia tutte le carte e le risorse per
ben figurare in questo concor-
so nazionale. Non ci nascon-
diamo le nostre ambizioni, pe-
rò per intanto anche raggiun-
gere un fiore è già abbastanza:
anche se quest'anno puntia-
mo più in alto».

Le risorse investite nell'am-
biente floreale d'altronde so-

no necessariamente poche ri-
spetto alle attese, ma comun-
que sufficienti per dare un'
idea delle peculiarità dell'am-
biente locale: aiuole, vasi di fio-
ri, una profusione floreale in
tutta Stenico e frazioni, davve-
ro una “sagra” per gli occhi”.
Tra le peculiarità del borgo, il
giardino botanico del Parco
Naturale Adamello-Brenta al-
le Cascate del Rio Bianco.

Con Alessio Hueller, Marco
ci accompagna alla visita dell'
orto botanico di Stenico, dove
campeggiano sul percorso all'
aperto alcuni esemplari davve-
ro rari: la Ophrys oloseriacea,
la Ophrys apifera, rare nel
Brenta, ma anche in Italia. Op-
pure la Iris sibirica, il giaggiolo
siberiano e ancor più rara, la
Orobanche bohemica. L'inte-
ra Casa del Parco è dedicata al
mondo delle piante nel parco.
Insomma, Stenico ha le carte
in regola per ben figurare nel
concorso dei Comuni Fioriti.

in brevePlaza-Campiglio, pochi i passaggi
Il collegamento estivo stenta a decollare: la media è di 80 utenti al giorno, soprattutto biker

La mobilità integrata Pinzolo Campiglio prevede anche l’apertura estiva, ma stenta a decollare

Qualche dato, il presidente delle Funivie di Campiglio,
lo ha. Ma, anche lui, va con i piedi di piombo. E ci invita
ad aspettare dopo ferragosto. La prima settimana,
però, dice Roberto Serafini abbiamo registrato 1.300
passaggi. «Questi i dati che ho portato in consiglio».
«Certo – dice – non mi aspettavo dati positivi. Ma
prima di esprimermi voglio aspettare almeno la fine di
agosto». Del resto, come si fa a pronunciarsi su
un’esperienza appena avviata? Il problema però,
secondo Serafini è un altro: bisogna mettere in atto un
vero sistema di viabilità alternativa, basato su gomma
e impianti. E’ necessario che bus, funivie vengano
messi in rete, in modo da sviluppare una mobilità che
non entri in concorrenza. «Solo così verranno davvero
valorizzati anche gli impianti estivi». Per il resto c’è
tempo di modulare l’impianto all’utenza, che a quanto
pare – lo dice il responsabile elle funivie – sta trovando
un certo gradimento soprattutto dei biker. Che sia la
bicicletta l’alternativa estiva allo sci? (e.z.)

Stenico si gioca la fama con i fiori rari
La località affronta il concorso nazionale «Comune fiorito» con l’orto botanico e il parco delle Terme

Il botanico Marco Merli, cultore della botanica del Parco Adamello Brenta

◗ TIONE

A dispetto delle polemiche di
strumentalizzazione della don-
na, alle preselezioni per la più
bella d’Italia a Tione, in giuria,
con il sindaco Gottardi, c’era
Mirella Girardini, assessore al-
le pari opportunità e politiche
sociali. La Rai ha sacrificato, al
dio “share” il concorso di bel-
lezza. Ma nelle piazze, il pub-
blico continua a gradire il con-
corso ideato da Enzo Miriglia-
ni, giunto alla 74esima edizio-
ne. Sabato scorso il capoluogo
giudicariese ha ospitato l’ulti-
ma selezione provinciale. An-
na Zangerle, studentessa uni-
versitaria bolzanina di 19 anni

si è aggiudicata la fascia di
Miss Wella Tione, prima asso-
luta di 24 concorrenti. Al secon-
do posto Miss Bellezza Rochet-
ta, la 18enne di Roncone, Nico-
le Marchi. Terze - a pari merito
- con la fascia di Miss Wella: La-
ra Korpus, 24 anni studentessa
universitaria di Condino e Mar-
tina Migazzi, 24 anni universi-
taria di Cogolo. Al quarto posto
Simonetta Bertolini, 22enne di
Zuclo. Concorreranno tutte
per le finali regionali che prose-
guono il 7 agosto a Folgaria, il 9
ad Andalo e l’11 a Dobbiaco. Il
18 agosto finalissima per l’ele-
zione di Miss Trentino Alto Adi-
ge, in programma a Cogolo di
Peio.  (e.z.)

tione

Una bolzanina la reginetta di bellezza provinciale

Le miss sul podio di Tione, ultima selezione prima delle finali regionali

◗ PIEVEDIBONO

Luis Carlo Bertini (di Pieve di
Bono), alla serata conclusiva
del Masterclass con il maestro
Aldo Ciccolini a Riva del Garda,
era il più giovane, 14 anni e
l'unico ad aver concluso il pri-
mo anno di Conservatorio. Alla
Rocca di Riva del Garda, la scor-
sa settimana, fra i sette finalisti
c'erano due ragazze dell'est Eu-
ropa e musicisti italiani, tutti
già diplomati in pianoforte. Il
giovanissimo Luis Carlo, è sta-
to anche l’unico trentino al ver-
tice del concorso internaziona-
le di musica “Accordarsi è pos-
sibile” - Città di Trento, per stu-
denti delle scuole medie.

Luis Carlo Bertini, l’allievo
più giovane di Ciccolini

Bertini con il maestro Aldo Ciccolini

madonna di campiglio

Paolo Malossini
espone al Rainalter
■■ La sala della cultura del
Centro Rainalter, in via Pra' da
Lago 12 a
Madonna di Campiglio, ospita
fino al 9 agosto una mostra di
pittura
dell'artista rivano Paolo
Malossini. Aperta tutti i giorni
dalle 16.30 alle 19.30.

breguzzo

Masso pericolante
30 mila euro per lavori
■■ Un masso che sovrasta la
strada per la Val di Breguzzo,
in località Acquaforte, mette a
rischio la sicurezza degli
automobilisti ed un
sopralluogo da parte del
Servizio prevenzione rischi ne
ha accertato la pericolosità.
Quest’ultimo ha stanziato la
somma di 31.909 euro per
l’esecuzione dei lavori per la
messa i n sicurezza, dei quali
22.336 in seguito alle
modalità di finanziamento
della spesa da parte del
Comune, i restanti
9.572all’esecuzione dei
lavori.

terme di comano

Nicoletti presenta
il libro autobiografico
■■ Oggi, per Trentino
d’Autore, ore 17, alle Terme di
Comano Gianluca Nicoletti
racconta di suo figlio Tommy
e della sua esperienza di
padre autistico nel libro “Una
notte ho sognato che parlavi”.

MARTEDÌ 6 AGOSTO 2013 TRENTINO Valli Giudicarie ❖ Val Rendena 41

oxo
Evidenziato

oxo
Evidenziato

oxo
Evidenziato

oxo
Evidenziato




